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Oltre i tre miliardi 
la sottoscrizione per 
la stampa comunista 
La sottoscrizione per la 

stampa comunista ha rag­
giunto e superato 1 tre mi* 
liardi. Allo scadere della 
undicesima settimana (ieri 
a mezzogiorno) risultavano 
Infatti raccolte e versate 
all'amministrazione cen-

' troie del Partito esatta» 
mente 3.004.935.445 lire, pa­
ri al *75,1% dell'obbletti-
vo, che è di quattro mi­
liardi. 

Nel corso dell'ultima set­
timana sono stati raccolti 
235 milioni e 570.850 lire. 
L'anno passato alla stessa 
data erano stati raccolti 
due miliardi e ottocento, 
milioni, pari all'80,1%, la 
sottoscrizione era già arri­
vata alla 15. settimana e 
per giunta l'obbiettivo ge­
nerale era di tre miliardi 
e mezzo contro i quattro 
di quest'anno. 

Quest'anno inoltre la sot­
toscrizione è cominciata 
con un mese di ritardo a 
causa del referendum, in 

occasione del quale era già 
stato raccolto un miliardo 
e mezzo. 

E veniamo al primi det­
tagli della graduatoria, che 
pubblicheremo martedì. La 
Federazione di Modenr sa­
le ancora: al 117,5% dell'ob­
biettivo, con oltre 250 mi­
lioni. Anche Gorizia sale al 
114,7% con oltre 16 milioni 
e mezzo. Inoltre, dopo Imo­
la, Slena e Bolzano (che 
hanno già raggiunto il 100 
per cento) anche Treviso 
ha superato il proprio 
obiettivo (103,1%) e cosi 
anche Padova (102,3%). 

Nella graduatoria regio­
nale il Trentino-Alto Adi­
ge è In testa, seguito da 
Emilia, Lombardia, Tosca­
na. Vicinissime al 100% so­
no infine le Federazioni di 
Brescia, Como, Crema, Cre­
mona, Lecco, Milano, Vare­
se, Trento, Bologna, Ra­
venna, Grosseto, Firenze, 
Viareggio, Isernla, Bari, 
Taranto, Matera e Trapani. 

Grave decisione del CIP entrata in vigore da ieri 

Olio combustibile più caro 
240 miliardi ai petrolieri 

Pesanti conseguenze sull'agricoltura, sui consumi familiari e sull'industria, soprattutto elettrica • L'aumento 
va da 520 a 750 lire il quintale rispetto al prezzo di febbraio • Provvedimenti anche per le tariffe elettriche 

Nuovi iscritti al PCI 
nel decennale della 
morte di Togliatti 

La campagna di proseli­
tismo al PCI registra nuo­
vi significativi successi. 
Altre centinaia di lavorato­
ri, di giovani, di donne 
hanno ohlesto la tessera 
del PCI In queste settima­
ne di eccezionale mobili­
tazione e vigilanza antifa­
scista per spezzare la cri­
minale trama nera e ga­
rantire la sicurezza de­
mocratica del Paese. La ri­
chiesta di Iscrizione spesso 
viene avanzata nel corso 
stesso dei comizi e dei di­
battiti politici, che con 
grande partecipazione po­
polare hanno luogo nei Fe­
stival dell'Unità in corso 
ovunque. 

Indicativi dell'ampiezza 
delle nuove adesioni al 
PCI sono per esempio 1 
quasi 5mila nuovi iscritti 
raggiunti dalle federazioni 
di Bologna, di Torino, di 
Napoli, di Roma, gli oltre 
7 mila di Milano, 1 quasi 4 
mila di Firenze. 

Fra i numerosi risultati 
raggiunti sono da segnala­

re In particolare, quelli 
della sezione di Niscemi 
(Caltanisetta) con 130 
reclutati, della sezione 
centro di Gorizia con 65 
nuovi iscritti, delle sezioni 
a Grlmau » e « Ferrari » In 
provincia di Parma, rispet­
tivamente "on 25 e 26 re­
clutati. 

Tra le iniziative di raf­
forzamento del PCI, ricor­
diamo anche la apertura 
della nuova sezione comu­
nista di San Sebastiano al 
Vesuvio e la costituzione 
della nuova cellula di Vil­
la Russo avvenute a Na­
poli nei giorni scorsi. 

Di particolare significa­
to 11 fatto che un grande 
numero di sezioni comuni­
ste e di circoli della FGCI 
abbiano in corso iniziative 
straordinarie di recluta­
mento di nuovi compagni 
e compagne in occasione 
del decimo anniversario 
della scomparsa del com­
pagno Palmiro Togliatti, 
che ricorre il 21 agosto. 

Nessuna pausa di Ferragosto 
per l'aumento del prezzi, an­
che di quelli amministrati. 
Da Ieri è l'olio combustibile 
a costare di più; ha subito, 
infatti Incrementi che vanno 
dalle 520 alle 750 lire al quin­
tale, a seconda del tipi e della 
qualità. Il provvedimento del 
Comitato interministeriale 
prezzi è stato firmato 11 14 
agosto dal ministro dell'In­
dustria De Mita; Immediata­
mente pubblicato dalla Gaz­
zetta ufficiale, è entrato In 
vigore dalle ore zero di ieri. 
E* 11 secondo aumento che 
questo derivato del petrolio 
ha subito in quest'anno (do­
po quello stabilito 11 20 feb­
braio scorso) ed è stato deci­
so « In considerazione dell'op­
portunità di allineare 1 prez­
zi degli olii combustibili a 
quelli vigenti sui mercati dei 
principali paesi europei» co­
me è scritto nella motiva­
zione ufficiale. Viene accol­
ta, quindi, una richiesta a-
vanzata dal petrolieri già da 
tempo e fattasi particolar­
mente pressante in questi ul­
timi mesi. 

Ma vediamo, ora, quali so­
no I nuovi livelli fissati dal 
CIP facendo riferimento solo 
ai prezzi minimi. Per l'olio 
combustibile destinato all'a­
gricoltura. si va da un mini­
mo di 4790 lire al quintale 
ad un massimo di 7360 per 
11 tipo fluidissimo. Per quan­
to riguarda il prodotto desti­
nato all'alimentazione di for­
ni e caldaie, cosi come per 
l'olio utilizzato dalla produ­
zione industriale, si va da 
un minimo di 4170 lire, rife­
rito al tipo denso, fino a 
5010 lire per 11 tipo fluido. 
Le tabelle dei prezzi pubblica­
te dalla Gazzetta ufficiale; 

Il centralino telefonico del­
la Direzione del Partito cam­
bia dal 26 agosto I tuoi nu­
meri telefonici da 6784101 -
6782741 In 6711. 

Un articolo sul « Popolo » e un'intervista a « Paese Sera » 
• i i - • — — 

La crisi de ammessa 
da Fanf ani e Andreotti 
Commento socialista sulla Nato, l'Italia e il Mediterraneo - Il Psdi rilancia 
la possibilità di un'intesa col Pli - Nota dell'«Os$ervatore della Domenica» 
sui rapporti tra professione religiosa e partecipazione a partiti marxisti 

La crisi nella DC, 1 rapporti 
eoi PCI e le ripercussioni della 
crisi di Cipro rappresentano i 
due poli di un dibattito poli­
tico che non è venuto meno 
neppure in questa pausa di 
Ferragosto dopo la lunga bat­
taglia parlamentare sui de­
creti fiscali. 

FANFANI E ANDREOTTI Sul 
«Popolo» di stamane il se­
gretario politico della DC 
prende nuovamente spunto 
dalla «lezione» di De Ga-
speri per un ennesimo, e sta­
volta particolarmente preoc­
cupato appello all'unità del 
partito di cui ammette si 
possa rilevare lo «stato di 
crisi ideale, programmatica e 
operativa». Ma guai a ritro­
varsi « senza la DC o con una 
DC indebolita», avverte Fan-
fanl con toni minacciosi an­
che nei confronti di «qual­
che alleato»: la situazione 
«non migliorerebbe affatto» 
e anzi ne verrebbero «danni 
irreparabili per l'Intero siste­
ma democratico ». Anche Fan-
fani è tuttavia costretto a 
riconoscere l'opportunità di 
fronteggiare criticamente le 
«nuove difficoltà». Come? Il 
segretario della DC riprende. 
considerandole attuali, una 
serie di considerazioni dega-
speriane: «rinfrescare il ri­
cordo di ciò che è ancor va­
lido nei nostri ideali, aggior­
nare alla luce di essi le no­
stre prospettazioni per risol­
vere 1 problemi del Paese, e 
accresce! e la considerazione 
di esse, definendole uniti e 
presentandole al confronto 
con le proposte altrui, sorreg­
gendole con la forza che sca­
turisce dalla nostra unità». 

Anche Andreotti in un'Inter­
vista a «Paese Sera» che la 
pubblica oggi ammette la crisi 
de («mi sembra che abbia 
perduto molto della sua ca­
rica spirituale, culturale, mo­
nde») ma in funzione anche 
duramente polemica nei con­
fronti dell'attuale gestione 
del partito. Significativo in 
particolare l'accenno al refe­
rendum sul divorzio: «con 
uomini come De Gasperi e 
come Togliatti tutto sarebbe 
proceduto In maniera diver­
sa ». Non è l'unico spunto po­
lemico dell'Intervista: oer An­
dreotti è necessario che «la 
coalizione di governo operi 
con maggiore compattezza »; 
bisogna che «In Parlamento 
si Instauri un corretto rap­
porto dialettico tra maggio­
ranza e opposizione»; che si 
liquidi la tendenza al «co­
siddetto verticismo» e ad 
«un certo svuotamento delle 
funzioni delle due Camere In 
fané re e delle istituzioni rap-

itetlve a favore di altre 

istituzioni», e qui Andreotti 
porta assai inopportunamente 
ad esempio «il sindacato». 

ITALIA E NATO « , con. 
seguenze che potrà avere 
per l'Italia l'uscita della 
Grecia dall'organizzazione mi­
litare atlantica si occupa sul 
Lavoro di Genova di sta­
mane Pon. Paolo Vittorelli, 
della direzione del PSI, po­
nendo due interrogativi. 

Il primo è questo: «Con ti 
solo territorio italiano pian­
tato come una portaerei iso­
lata della NATO in mezzo al 
Mediterraneo, conviene anco­
ra mantenere in vita — si 
chiede Vittorelli — un'orga­
nizzazione militare permanen­
te atlantica in quest'area? ». n 
secondo interrogativo è conse­
guenza del primo: «suppo­
sto» che «si ritenga ancora 
conveniente » che 11 nostro 
Paese faccia da portaerei «no­
nostante l'uscita della Grecia 
dalla NATO e dalla sua sfe­
ra d'influenza dopo che Nord-
Africa, Malta e Cipro ne to­
ro uscite o non ci son volu­
te entrare nel passato*, può 
l'Italia «continuare ad essere 
una base atlantica isolata in 
mezzo al Mediterraneo, sen­
za garanzie diverse e più ef­
ficaci di quelle che ottenne 
nel passato?*. 

Da queste considerazioni, 
Vittorelli trae convinzione 
che moggi si pone un pro­
blema di maggiori rischi de­
rivanti dal fatto che, con 
l'uscita della Grecia dalla 
NATO, stiamo per diventare 
il bersaglio più minacciato 
detta NATO stessa nel Medi­
terraneo*. «Far finta* quin­
di «che nulla sia cambiato 
sarebbe dar prova di scarsa 
saggezza e di scarsa preveg­
genza*. conclude Vittorelli. 

**"* n segretario socialde­
mocratico Orlandi ha rilan­
ciato la possibilità di un ac­
cordo centrista, che compren­
da 11 PLI. Riferendosi esplici­
tamente al dialogo con i li­
berali. Orlandi ha detto in­
fatti che «una intesa fra le 
forze di democrazia laica è 
sempre utile*, e lo sarebbe 
anche «come deterrente nei 
confronti di una ipotesi di 
'compromesso' piii o meno 
storico». Da qui « ricordare 
(anzi, a rimpiangere) Il «go­
verno di centralità* 11 passo 
è cosi breve da spingere 11 
segretario del PSDI a soste­
nere che una coalizione senza 
i socialisti «avrebbe consen­
tito di realizzare effetti piA 
produttivi per il Paese ». Tan­
to Orlandi che 11 suo collega 
Preti non rinunciano alla tra­
dizionale sparata anticomuni­

sta. H pretesto è rappresen­
tato stavolta dalle recenti di­
chiarazioni dell'on. De Mita 
(sinistra de di Base) sulla 
presenza e 11 ruolo del PCI 
nella vita del Paese visti co­
me li vero « nodo politico ita­
liano ». « / socialdemocratici 
non hanno cambiato giudìzio 
e atteggiamento nel confron­
ti del comunismo*, proclama 

Orlandi; e gli fa eco Preti: 
quanti (nella DC) vogliono 
un confronto con il PCI «lo 
dicano esplicitamente* e — 
nientemeno — «propongano 
un nuovo fronte popolare*. 

A VANII. ^ u n infastidito 
accenno di Orlandi alla co­
siddetta «verifica di settem­
bre » replica seccamente, 
seppur in forma indiretta. 
l'«Avanti!» di oggi sottoli­
neando la necessità di to­
gliere alla scadenza «quella 
carica di tensione che artifi­
ciosamente si è tentato di 
conferirgli ». Peraltro • nelle 
ultime settimane «due ele­
menti sono stati verificati In 
senso positivo» a parere del 
quotidiano socialista: «La 
disponibilità del governo a 
stabilire rapporti di consulta­
zione e indirettamente di dia­
lettica e di collaborazione con 
I sindacati e con le opposi­
zioni; e l'abbandono, ufficial­
mente dichiarato, della dot­
trina degli opposti estremi­
smi». 

VATICANO „ , « „ , , 
della Domenica » dedica l'edi­
toriale ad una presunta «con­
traddizione tra la professio­
ne religiosa e la partecipazio­
ne a partiti marxisti e atei ». 
Secondo la nota, sarebbero gli 
stessi comunisti a rilevare la 
contraddizione: essi Infatti 
«accettano nelle loro file an­
che 'credenti' purché 'multi­
no" fecondo le norme del par­
tito (») L'importante i che 
egli si comporti da comuni­
sta, quali che siano le sue 
'convinzione interne». 

81 tratta, come ognun vede, 
al contrailo di ciò che U 
giornale vaticano vorrebbe di­
mostrare, proprio di un Im­
plicito riconoscimento che 1 
comunisti rispettano effetti­
vamente la libertà religiosa, 
e non mettono in discussio­
ne il credo Intimo di ciascu­
no; quel che si richiede al 
militante è l'adesione e il 
sostegno a una linea politi­
ca. «Incoerente» non è dun­
que « il cristiano che operi tn 
tal modo» (cioè militando In 
un partito mandata), bensì è 
« incoerente » 1) contorto e de­
cisamente superato editoriale 
dell'* Osservatore della Dome­
nica». 

presentano, Inoltre, numerose 
maggiorazioni dovute alle lm-
soste e differenziazioni dovu-pò 

te alle qualità degli olii. Il provvedimento del 20 
febbraio scorso, fissava 1 mi­
nimi rispettivamente a 3420 
lire (olio denso) e a 4490 lire 
(olio fluido). Come si vede, 
l'aumento attuale è maggiore 
per 11 tipo denso (+ 750 lire 
11 quintale) che è 11 più usa­
to normalmente, rispetto al 
tipo fluido (+ 520 lire). -

Con questo nuovo provve­
dimento i prezzi Italiani han­
no superato quelli minimi 
olandesi (3800 lire 11 quinta­
le) e francesi (3920 lire) avvi-
cinandosl a quelli Inglesi e 
tedeschi (che s'aggirano at­
torno alle 4400 lire). 

Il calcolo 
dei profitti 

Le conseguenze di questo 
balzo in avanti del « caro-
combustibile » saranno pesan­
ti sia sull'agricoltura (I mac­
chinari agricoli • usano, ap­
punto, olio come combustibi­
le) sia sul consumi delle fa­
miglie. sia infine sull'indu­
stria. particolarmente quella 
elettrica. E' ormai noto. Infat­
ti, che le centrali Italiane so­
no quasi tutte termoelettri­
che; hanno cioè del macchi­
nari 1 quali sono alimentati 
da olio, In grandissima quan­
tità. 

Finirà, cosi, che parte del­
l'aumento delle tariffe elet­
triche, recentemente deciso, 
sarà assorbito dal più alto 
costo del combustibile. I de­
nari che 1 consumatori tutti 
pagheranno in più finiranno 
per una gran percentuale nel­
le tasche del petrolieri; 1 
quali, con questo «adegua­
mento» del prezzo dell'olio 
combustibile verranno ad In­
tascare all'inclrca 240 miliar­
di in più. La cifra scaturisce 
da un calcolo semplicissimo, 
essendo la produzione media 
annua di 40 milioni di ton­
nellate e l'aumento medio a 
tonnellata decretato dal CIP, 
di fiOOO lire. 

Ma per valutare appieno 
la gravità del provvedimento, 
bisogna considerare che 1 pe­
trolieri hanno giustificato la 
loro richiesta con 11 fatto che 
la diminuzione nella vendita 
della benzina sul mercato ita­
liano pari all'8% non li «com­
pensava » sufficientemente del 
bassi prezzi che dovevano 
praticare per l'olio combusti­
bile. rispetto agli altri mer­
cati europei. Tuttavia, a par­
te 1 superproflttl derivati dal­
la politica delle scorte. 1 pe­
trolieri in questi mesi hanno 
potuto giovarsi di un anda­
mento del prezzo del greggio 
discendente, seppur legger­
mente. Proprio In questi gior­
ni, poi. viene registrata una 
notevole sovrapproduzione 
mondiale di petrolio. L'agen­
zia Reuter calcolava un sur­
plus mondiale di 3-4 milioni 
di barili al giorno, cioè cir­
ca il 10% in più della produ­
zione del paesi aderenti al-
l'Opec. Questa divergenza tra 
produzione ed esigenzeJ di 
consumo mondiale, farebbe 
supporre un prossimo decli­
no dei prezzi di mercato. Nuo­
vi guadagni, quindi, si pre­
parano per i petrolieri nei 
prossimi mesi: non dovranno 
far altro che calcolare la di­
sparità tra i prezzi inferiori 
con i quali acquisteranno il 
petrolio e 1 più alti prezzi con 
i quali potranno venderne in 
Italia tutti i suol derivati. 

Sovraprezzo 
termico 

Altri provvedimenti. Infine, 
sono stati presi dal CIP e 
pubblicati dalla Gazzetta uf­
ficiale. n primo modifica par­
zialmente quello del 6 luglio 
scorto con il quale erano sta­
te stabilite dal CIP le nuore 
tariffe elettriche. Con esso 
vengono esentate dal paga­
mento del sovrapprezzo ter­
mico gli utenti domestici con 
potenza complessivamente in­
stallata Ano a due chilowatt; 
le fornitore per usi di illu­
minazione pubblica; le forni­
ture compiute alle aziende 
municipalizzate per usi di 
trazione elettrica; le fornitu­
re per usi di illuminazione 
Erivata In locali diversi dal-

i abitazioni con potenza Im­
pegnata fino ad un chilowatt; 
le forniture per usi agricoli 
per uso di consorzi di bonifi­
ca e di miglioramento fondia­
rio. Le forniture per usi in­
dustriali e commerciali con 
potenza fino a 30 chilowatt 
vengono esentate per li Mez­
zogiorno e ridotte del SO per 
cento negli altri casi. 

Il provvedimento, inoltre, 
stabilisce nuove aliquote per 
11 sovrapprezzo termico fis­
sandole in 430 lire per te for­
niture con consegna in bassa 
tensione; 4,40 lire per le for­
niture con consegna In al» 
tensione fino a 50 mila volts; 
4,30 lire per le forniture con 
consegna ad alta tensione su­
periore a 50 mila volta. In­
fine, viene estesa la tariffa 
a consumo libero alle forni­
ture con potenza fino a 10 
chilowatt. 

IEGGCTI 

Rinascita 

Scioperano gli assistenti di volo , 

Martedì 21 aerei 
senza le hostess 
La vertenza con l'Alitalla è aperta ormai da molti 
mesi - Il problema degli organici sui « Jumbo » 

Gli assistenti di volo del-
l'Alitalia si asterranno dal 
lavoro martedì 21 dalle ore 7 
alle 15. La decisione è stata 
presa dopo un incontro svol­
tosi al ministero del lavoro 
nel corso del quale l'Alitalia 
— come dice un comunicato 
sindacale — « ha fatto mar­
cia indietro su un punto qua­
lificante, già concesso in una 
fase precedente della tratta­
tiva e mai messo in discus­
sione». Si tratta degli orga­
nici ' sul « Jumbo » su cui 
l'azienda aveva accettato l'au­
mento del numero minimo da 
10 a 12 unità per il periodo 

15 ottobre -15 maggio. 
Per quanto concerne gli 

altri punti della piattaforma 
rivendicativa, un ' intesa di 
massima era stata raggiunta 
sul controllo da parte delle 
strutture aziendali sindacali, 
dei turni dell'impiego sui voli 
<t charters », sul trasporto 
equipaggi, e sulla regolamen­
tazione delle vendite a bordo. 

Contro questa grave posi­
zione dell'Alitoilia. dopo qua­
ranta giorni di trattative, la 
Fipac-Cgil e lo Snavco-Cisl 
hanno deciso di riprendere la 
lotta per imporre una positiva 
soluzione della vertenza. 

Comunicato della Sezione Regioni e Autonomie Locali del PCI 

Trasporti pubblici : 
inaccettabili oggi 
aumenti di tariffe 

Le misure proposte dall'ANCI potranno essere prese in considerazione 
soltanto nel contesto di organici e radicali interventi di riforma 

Su l'Unità del 2 agosto 
abbiamo pubblicato una nota 
in relazione a notizie di stam­
pa a proposito della posizio­
ne dell'Associazione Naziona­
le del • Comuni (ANCI) sul 
Eroblema del trasporto pub-

lieo urbano, con una dichia­
razione del compagno on. Tri-
va, membro dell'Esecutivo 
dell'Associazione. 

Sul documento successiva­
mente diffuso dall'ANCI, la 
Sezione Regioni e Autonomie 
Locali del P.C.I. ha reso ora 
noto 11 seguente comunicato: 

«In relazione al documento 
sul problema del trasporto 
pubblico urbano diffuso da-
l'ANCI, si precisa che lo stes­
so non rappresenta, per la 
parte riguardante le speclfl» 
cazlonl di misure quantitati­
ve per la determinazione del­
le tariffe e delle facilitazio­
ni, la posizione assunta dai 
componenti dell'Esecutivo di 
parte comunista presenti alla 
riunione, 1 quali hanno esplcl-
tamente dichiarato che, qua­
lora nel testo fossero state 
mantenute quelle specificazio­
ni, essi avrebbero dato voto 
contrarlo. „ >•* • 

«Questo non significa nega­
re che esista un problema di 
revisione delle - tariffe senza 
che queste perdano comunque 
il carattere di prezzo politi­

co, ma significa sottolineare 
che tale problema va posto 
all'interno o, meglio, a con­
clusione di un ventaglio conte­
stuale di scelte e di interven­
ti rinnovatori della politica 
del trasporto pubblico; scel­
te ed Interventi da tempo e 
ripetute volte indicati anche 
dall'ANCI e dalla Federtra-
sportl, oltre che dalle orga­
nizzazioni sindacali unitarie. 

«E' abbastanza ovvio, d'al­
tra parte, ohe limitarsi per il 
trasporto pubblico all'aumen­
to delle tariffe non solo non 
farebbe assumere al servizio 
quella funzione sociale che 
deve essere perseguita al fi­
ni generali, ma neppure ri-

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

SIENA: Mechlnl; CATAN­
ZARO: Conte; NETTUNO 
(Roma): Fredduzzi; POG­
GIO MOIANO (Rieti): L. 
Perelll; ROVI ANO (Roma): 
Fredduzzi; S. DONATO 
VAL COMI NO (Froslnone): 
Berlini; GIULI ANELLO (La­
tina): AJazzl. 

solverebbe quelle pesanti si­
tuazioni aziendali che esistono 
a causa non tanto di tariffe 
modeste, quanto piuttosto del­
la politica di privilegia del tra­
sporto individuale e della mo­
torizzazione privata. 

«In altri termini nessun 
aumento delle tariffe è accet­
tabile senza che contestual­
mente siano posti In atto una 
serie di altri interventi di ri­
forma radicale del trasporto 
pubblico e senza precisi crite­
ri di differenziazione delle ta­
riffe: differenziazione che 6l 
pone non già in relazione alle 
«dimensioni delle aziende» e 
a un «rapporto costo - rica­
vi» — come viene invece 
indicato nelle specificazioni 
quantitative inserite nel do­
cumento diffuso dall'ANCI — 
bensì tenendo conto delle va­
rie situazioni e in relazione 
alle esigenze di equità sociale 
e di rilancio del trasporto 
pubblico. 

«In questo quadro, vanno 
esaminate concretamente le 
facilitazioni da adottare per 
gli utenti abituali del mezzo 
pubblico di trasporto (lavora­
tori. studenti, ecc.) senza por­
re aprioristicamente e in mo­
do generalizzato un limite 
massimo, come quello inac­
cettabile posto nella misura 
del 40 per cento nel documen­
to diffuso dall'ANCI». 

Incontro alla festa dell'Unità in un paese dell'Appennino pesarese 

GLI EMIGRANTI TORNATI A CASA IN FERIE: 
«LA CRISI DISTRUGGE I NOSTRI PROGETTI» 

Ancora rimandato il rientro definitivo, che resta la maggiore aspirazione di tutti - Operai qualificate che lavorano 
In molti paesi d'Europa -1 «tempi lunghi» dell'invio delle rimesse - Impegno di lotta per mutare gli indirizzi politici 

COLONIA - Nell'interno di una baracca di legno emigrati italiani in una pausa della gior­
nata di lavoro 

Vile irruzione squadristico al la Casa dello Studente 

Teppismo missino a Cagliari 
Devastata la sede deserta — Svastiche e simboli neofascisti 

Dalla sottra redaziwe 
CAGLIARI. 17 

Un assalto di teppisti neo­
fascisti ha devastato la notte 
scorsa la Casa dello Studente 
di Cagliari. I teppisti neri 
hanno lasciato intatta una so­
la vetrata, su cui hanno fir­
mato «politicamente» l'ope­
ra con la scritta «evviva il 
MSI », e con una svastica na­
zista. -

Oli squadristi ai sono intro­
dotti nello stabile approfittan­
do della giornata festiva di 
Ferragosto, e quindi dell'as­
senza degli studenti e del cu­
stode. Hanno frantumato la 
vetrata d'Ingresso e, una vol­
ta all'interno del locali, han­
no demolito 11 bar, lanciando 
sul muri le bottiglie, 1 pacchi 
di succherò, le tassine e tut­
to ciò che è capitato sotto­
mano. Anche i telefoni sono 
stati massi fuori uso. Open 

altrettanto completa e brutale 
si è svolta nei locali della 
mensa, e in alcuni dei pia­
ni dove sono situate le ca­
mere degli studenti. I vandali 
neri hanno forzato anche i re­
gistratori di cassa, alla ri­
cerca di quattrini. 

Le cause della rabbia squa­
drista sono da ricercarsi nel 
coerente impegno antifascista 
che distingue da anni gli stu­
denti della «Casa», che 
hanno più volte respinto as­
salti di bande armate pro­
venienti dalla vicina via Um­
bria, dove è la sezione mis­
sina, sede del più rissoso e 
provocatorio gruppo di atti­
visti neofascisti del capoluo­
go regionale. 

La polizia — che conosce 
perfettamente le intensioni 
dei provocatori neri di via 
Umbri* — era totalmente as­
sente. In questi giorni, pare 
su ordine di certi magistrati, 

è impegnata in una azione 
di «pulizia» fra i campeg-
peggiatorl accampati lungo 
le spiagge dell'isola. Per 
esempio a S. Caterina di Pit-
tinuri, presso Oristano, gli 
agènti sono entrati nelle ten­
de di lavoratori che trascor­
rono con le loro famiglie le 
vacanze. Sono entrati alla ri­
cerca di depositi di armi. Non 
c'erano armi, ma solo donne 
e bambini allibiti. Che aveva­
no fatto di tanto strano que­
sti campeggiatori? Avevano 
semplicemente discusso — nei 
giorni della strage sul treno 
di Bologna — la necessità di 
organizzarsi e di difendere 
uniti la costituzione antifasci­
sta. Inoltre i campeggiatori 
— lavoratori di ogni parte 
d'Italia ed emigrati sardi 
rientrati per le vacanze — 
avevano riprodotto l'appello 
del partito che raccomanda la 
vigilanza e la mobilitazione 

Dal nostro inviato 
CANTIANO, 17 

«Inutile nascondersi la ve­
rità. Lo abbiamo capito be­
nissimo in questi giorni. La 
data del nostro rientro in 
Italia, qui nel nostro paese, 
fra i parenti, gli amici, fra 
la gente come noi. ci fugge 
via di mano, di anno in an­
no. Vogliamo dire che quel­
la data, soprattutto ora, non 
si è avvicinata, ma si è allon­
tanata e di molto ». E' la pri­
ma, precisa e nitida convin­
zione che si formano gli emi­
grati dopo alcuni giorni di 
contatto con la realtà ita­
liana. 

La convinzione è amara e 
sarebbe paralizzante, se non 
fosse per quella loro natura, 
cosi dura e resistente, for­
matasi nello scontro con tan­
ti ostacoli. Ricordano: « Ci 
chiamavano "orsi" in Lussem­
burgo. Ora è passata». Ma 
non dappertutto. «7n Sviz­
zera, ad esempio, nel canto­
ni tedeschi gradiscono più un 
cane che uno straniero, ita­
liani compresi». 

Dappertutto, invece, per­
mangono le pressioni — fino 
al ricatto del lavoro — per 
impedire al nostri emigrati di 
votare nel proprio paese. 

Fin qui alcuni appunti di 
una conversazione avuta con 
un folto gruppo di emigrati 
della zona di Cantiano. nel­
l'Appennino pesarese. 

Siamo in frazione Ponte 
Riccioli. Alla festa dell'Uni-
tà. Che è poi la festa orga­
nizzata per loro, per gli emi­
grati. Dal Monte Catria vie­
ne giù una brezza e le ban­
diere rosse sventolano. In un 
piazzale si cucina la polenta 
con salsicce. C'è anche l'or­
chestrina. Gli emigrati si in­
contrano fra loro e con gli 
amici del luogo. 

Abbiamo Improvvisato una 
specie di tavola rotonda con 
una quindicina di essi. C'è 
anche il sindaco di Cantiano. 
il compagno GiuseDpe Panico. 
Vengono dalla Francia, dal 
Lussemburgo, dalla Svizzera, 
dal Belgio. Sono occupati nel­
l'edilizia. in stabilimenti me­
talmeccanici. negli altifoml, 
nelle miniere. Trascorrono a 
Cantiano, nelle loro case, il 
mese di feTie. Alcuni lavora­
no fuori da venti anni. Sono 
operai qualificati. I figli so­
no cresciuti all'estero e par­
lano la lingua del posto. C'è 
chi ha aperto — ed è la mo­
glie a gestirlo — anche un 
piccolo esercizio. Insomma, si 
sono conquistati con mille 
sacrifici una posizione. Eppu­
re. il loro soeno è ancorato 
qui. ai piedi del Catria. 

« L'aspirazione massima, so­
stenuta con lo stesso calore, 
la stessa forza dei primi mo­
menti, è sempre quella: ritor­
nare a casa»: osserva il sin­
daco Panico. Allora si capisce 
la tristezza, il senso di gelo, 
lo scontento profondo davanti 
alla scoperta della situazione 
italiana. 

«Ne avevamo sentito par­
lare là. Ma non immaginava­
mo tanto. Anche dove lavo­
riamo la crisi economica s'è 
fatta sentire. Tuttavia, Ci 
più equilibrio fra salari e co­
sto della vita. Qui in Italia 
non ti vive più. Dopo tanti 
anni ci sembrava giunto il 
momento Al rientrare, inve­
ce-. ». 

Oli emigrati non dicono 
Francia o Belgio o Svizzera. 
ma solamente «là» come se 
fossero terre di passaggio, da 

lasciare alla prima possibili­
tà. Appunto le possibilità, in 
questo Ferragosto 1974, han­
no subito un grave colpo. 

C'è chi osserva: «Inutile 
fare a meno di tante cose, 
mettere da parte te mille li­
re. E sono soldi sudati. Se 
qui da noi non si cambia re­
gistro, non si raddrizza la si­
tuazione tutti i nostri proget­
ti vanno a monte». 
I nostri lavoratori — è stato 
uno degli argomenti sollevati 
nel corso della conversazio­
ne — non possono recare con 
sé più di ventimila lire (ce Ciò 
significa che a Milano le ab­
biamo esaurite»). Sono co­
stretti perciò a cambiare in 
Italia la valuta straniera. Ed 
ecco scattare un'impietosa 
speculazione. Al cambio, in­
fatti, gli emigrati rimettono 
di tasca propria. Facciamo un 
esempio: in Francia con 6 mi­
la franchi si ottengono 100 
mila lire. In Italia occorrono 
6.300-6.400 franchi. Una perdi­
ta di 54 mila lire ogni 100 
mila. 

A chi faceva il viaggio in 
auto erano stati garantiti i 
buoni-benzina. Ebbene, circa 
il 50<»/o non li ha ricevuti. 

C'è poi il problema delle 
rimesse. Si mettono In conto 
le spese sia dove si spedisce. 
sia — questo avviene da un 
po' di tempo a questa parte 
— in Italia. Cosi si « succhia » 
il denaro degli emigrati due 
volte. 

Ed 1 a tempi» Interminabi­
li fra spedizione ed arrivo in 
Italia di rimesse, assegni di 
enti previdenziali, pensioni? 
Nella zona di Cantiano e*è 
gente — fra cui vecchi ed 
invalidi per i quali l'assegno 
dall'estero rappresenta l'uni­
ca fonte di sostentamento — 
che attende la «raccomanda­
ta» da cinque - sei mesi. 

Per «costruire» una pen­
sione con contributi anche 
esteri occorrono — ce lo as­
sicura il sindaco Panico — 
persino tre anni e più. 

« Tutto questo non succede­
va prima. Vogliono far frut­
tare i soldi nostri le banche? 
Si pensa di sanare la bilan­
cia dei pagamenti pesando 
ancor più sulle nostre spalle? » 
— si chiede un emigrato. 

Forse c'è di mezzo anche 
Q caos postale. 

«Ma se pure fosse così — 
rileva un altro — fi sembra 
che sìa una bella cosa? Lo 
sai che siamo ormai costretti 
a comunicare unicamente per 
telefono con i nostri parenti 
di qui? ». - -

I problemi degli emigrati 
sono tanti ed acuti. Non si fi­
nirebbe più di parlare. Chie­
diamo ad uno di rilasciarci 
una dichiarazione a nome di 
tutti. Dice: «Va bene. Parlo 
io per tutti Noi vogliamo che 
in Italia si mettano le cose 
a posto. Perché siamo stan­
chi, siamo proprio pieni ver 
l'aspettare. Ce chi attende da 
20-25 anni di poter rientrare. 
Non vogliamo più promesse, 
vogliamo i fatti». 

Walter Montana n 

La moglie Vera Mandotti, le 
figlie Francesca e Giovanna, il 
genero Umberto Boncristìani e 
il nipote Sergio partecipano la 
morte di 

LIVIO Z1PPEL 
avvenuta in Arezzo venerdì 18 
agosto. 


